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Confermato il blocco totale della circolazione nella capitale 
dalle 15 alle 18 di oggi. E domani? «Staremo a vedere» 
Nelle grandi città solo misure tampone per l'emergenza 
ma nessun vero intervento per affrontare il problema 

Roma, tre ore senza auto 
La finta lotta antismog 
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• i Fermo fermissimo anzi già pronto a lare mar 
u à indietro II Comune di Roma conferma che oggi la 
capitale sarà appiedata - si fa per dire - per tre ore 
dalle 15 alle 18 nel disperato e (come è fin troppo fa 
Cile prevedere) sostanzialmente inutile tentativo di 
far scendere i livelli d irquinamento atmosferico da 
una settimana inchiodati al di sopra della 'oglia d at­
tenzione e in alcuni casi anche di quella d allarme 
Quanto dovrebbe bastare per consigliare di prendere 
provvedimenti ben più drastici che non un inconsi 
stenle blocco di tre se le ore pomendiane - dal quale 
sono ovviamente eser tati oltre ai mezzi di soccorso e 

a quelli pubblici anche quelli dei portatori di handi 
cap e tutti quelli elettrici con catalizzatore o alimen 
tati a Gpl e a metano - che al più darà fastidio a 
quanti avevano programmato proprio per il pomeng 
giodi oggi lo \hoppinnnatalizio Che nel 99 percento 
dei casi peraltro si può benissimo fare a piedi in au 
tobus o in metrò Lo sfondamento della soglia d al 
tenzione è stato segnalato dalle centraline di monito 
raggio della capitale anche tra sabato e ieri Eppure 
1 ineffabile assessore capitolino al Traffico il de Mas 
Simo Palombi è già prontissimo a fare marcia indie 

tre aggrappandosi a un non meglio specificato «gene 
rale miglioramento della situazione» «Per il momento 
- innunc la - non e stato deciso alcun provvedimento 
di restrizione del traffico per martedì 22 dicembre in 
attesa di valutare i dati relativi alla giornata odierna 
(ieri per chi legge ndr}» Sempre qualcosa di più ri 
spetto ali ultimo «allarme nelle v orse settimane 
quella volta il blocco annuncialo - anche in qui I caso 
si trattava di poche ore al pomeriggio venne revoca 
lo dal solito Palombi prima ancora di entrare in Vigo 
re 
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• i ROMA Una «marmellata 
di lamiere e veleni» l (n imma 
gme qu into meno disgustosa 
quella evocata dagli ambienta 
listi quando si parla d M traffico 
nelle città non solo in quelle 
più grandi Un immagine che 
però rende bene I idea delle 
condiziom in cui milioni di ita 
liani sono costretti a vivere II 
problema del traffico nei centri 
urbani e dell inquindmento -
atmosferico e non meno dan 
noso a( ustico - che ne denva 
è di quelli che si te rd t il più 
possibile a rimuovere a sotto 
valutare o al contrario a con 
siderare un prezzo pesante 
quanto si vuole ma comunque 
da pagare ai ritmi e al organiz 
zazione della vita moderna 

Poi puntuale come ogni an 
no sotto Natale quando il trai 
fico si fa più caotico i riscalda 
menti funzionano a p eno regi 
me e le condizioni <?tmosfen 
e he si fanno più favorevoli al ri 
stagno dello smog arriva I e-
mergenza e si tenta di correre 
ai npan con questo o quel 
provvedimento spesso im­
provvisato e poco efficace 
quando non iddinttura con 
troproduct nte Lo se i rso anno 
I emergenza assunse II volto 
delle targhe alterne in quasi 
tutti i grandi centr urbani 
Quest anno si chiama ancora 
targhe alterne a Tonro a Ban 
a Napoli (ma chi se n è accor 
to ') blocco a ore a Firenze e 

Roma chiusura parziale del 
centro (ma e era bisogno di 
attendere un emergenza per 
attuarla') a Tneste e cosi via 

La sostanza però noncam 
bia dopo un anno dall entrata 
in vigore (per pochi mesi e so 
lo in undici aree urbane) del 
I ordinanza Ruffolo Conte ad 
alcune settimane dall appro­
vazione del decreto del mini 
stro per I Ambiente Carlo Ripa 
di Meana che non solo fissa le 
norme per I attuazione dei 
provvedimenti d emergenza 
ma impone anche agli enti lo 
cali la stesura di piani del traffi 
co e fornisce alcune indicazio­
ni di p-ospettiva siamo ancora 
sostanzialmente al punto di 
partenza nella maggioranza 
delle città italiane non è stato 
fatto praticamente nulla per 
tentare non si dice di nsolvere 
ma almeno di affrontare al di 
là della pura e semplice emer 
genza il problema dell inqui 
namento da traffico 

Qualche amministratore - a 
Firenze e a Roma per esempio 
- amva perfino a sostenere 
contro ogni evidenza scientifi­
ca che I inquinamento almo 
sierico non e causato dal tratti 
co ma dalle condizioni me­
teorologiche o addmttura «dal 
buon dio» F sono molti gli am 
mimstraton che se la prendo 
no con il decreto antismog 
colpevole a loro dire di impor 
re provvedimenti inutili o - c o 

me sostiene il sindaco di Ro 
ma Franco Carraro - di valore 
puramente psicologico 

Certo inutile ò il blocco di tre 
ore deciso a Roma dall asses 
sore al Traffico il de Massimo 
Palombi che sembra studiato 
apposta per ottemperare sul 
pi ino stmtt irm nfp U rm ili e 
sia pure con un ritardo che ha 
dell incredibile - al dec-elo di 
Ripa di Meana Ma in modo da 
non turbare minimamente nt 
1 esercito delle auto di ministc 
nali e pubblici impiegati in gè 
nere (che in grande maggio­
ranza escono dall ufficio alle 

11) né quello di insegnanti e 
mamme solerti che si sentono 
in dovere di accompagnare i 
pargoli a scuola in auto ne 
quello degli addetti al coni 
m e m o (che chiudono i nego 
zi ben dopo la fine del blocco) 

" nCklfcora, queaeVcfeglflmple-
gdti di aziende e uffici privati 
c r i n e l l a iieggioreftteHe ipote­
si dovranno aspettare una 
mez? ora prima di rimettersi 
tranquillamente al volante e ri 
tubarsi nei (in troppo prevedi 
bili ingorghi Certo sembra 
scoprire I acqua calda il sinda 
co di Firenze Giorgio Morales 

quando si accorge che un 
provvedimento di blocco del 
traffico a orario spezzalo e II 
mitato al centro non fa altro 
che creare mostruosi ingorghi 
i spostare I inquinamento ver 
so la periferia senza purtari 
ileun reale beneficio 

Grjvissiiiic senza dubbio 
sono le responsabilità di un 
governo che ha pesantemente 
tagliato i fondi per il potenzia 
mento del trisporto pubblico 
elettrico e su rotaia e quelli per 
lo sviluppo delle energie alter 
native r- che (mori non ha 
preso in considerazione 11 

E domani 
in tutta Italia 
i taxisti 
scioperano 

• • ROMA Piove sul bagna­
to Non bastassero ingorghi 
improvvisazioni sul tema an-
titraffico cronica insufficien­
za di bus e metropolitane 
domani bisognerà fare i conti 
anche con la scomparsa dei 
taxi dalle strade dalle 6 dei 
mattino fino alle 6 di merco­
ledì i 25 000 taxisti italiani 
se «spereranno- buoni ultimi 
dopo tutte le altre categorie 

del lavoro autonomo - contro la minimum tax Al pan dei 
commercianti dei professionisti e degli altri loro colleghi arti 
giani anche i conducenti di autopubbliche sono sul piede di 
guerra contro il provvedimento del ministro delle Finanze 
Giovanni Goria, in base' al quali nel <H il reddito minimo dei 
taxisti verrebbe fissato a 36 milioni I taxisti che preannuncia 
no nuove agitazioni chiedono anche un rinvio di 90 giorni 
peri introduzione dell obbligo della ricevuta fiscale 

Roma duo scene di 
normale traffico quotidiano 

proposta del Pds di dirottare 50 
lire delle tasse prelevale su 
ogni litro di carburante per de 
stinarlc a un fondo ~ gc stilo 
dalle Regioni - per lo sviluppo 
de I trasporto piibbln o una mi 
sura che da sola consentirti) 
be di recuperare dui mila ini 
liaidi ili armo che gn/ic n 
mutui 'lignificherebbero un in 
vestimento nell ordine dei ci n 
tornila miliardi in dieci anni 
per la realizzazione di metro 
politane leggere filobus tram 
e altri mezzi di traspeirto poco 
inquinanti Ma sembra proprio 
che in tante città gli ammini 

striton abbiano scelto tra le 
sessinta e pai «raccomanda 
ziom del deserete) quelle me 
no utili se nza porre mano alle 
tanle ìllre - elalla proiezione 
elelli corsie rise rvatn u bus alla 
repressioni più severa della 
sosl.i se Iv iggl i - e Ile a costi 
nnnini IÌ nulli potrebbero por 
lare una su pur piccola ma 
reale bollata d ossigeno alle 
nostre e ili i ( osi come non si e 
praticamente visti traccia dei 
pareheggi pubblici e privati 
previsti dalla legge lognoli 
che non e esagerato definire 
de Hutto tallita 

Napoli 
Salgono a 15 
le vittime 
del crollo 
im ISAPOlJ F aumentato a 1 r> 
il numero delle vittime del eroi 
lo dell edilicio di Ponticelli av 
venuto ali alba di r.ercoledi 
l»i notte scorsa infatti e morta 
Annamina BISI di Scanni ri 
inasta gravemente feriti I j 
donna ricoverala nellospeda 
le «I oreto Mare» nel reparto di 
nanimiizione aveva ustioni su 
tutto il corpo Annamana Bisi 
eri la madre di Valentina la 
bambin i di otto inni estralta 
viva dai vigili del luoco dopo 
essere rimasta più di nove ore-
sotto le macerie del palazzo 
Nell appartamento della don 
na sarebbe avvengo la fuga di 
gis che ha causato il erollo 
dello stibile Migliorano in 
tanto le condizioni di Valenti 
na 1*1 bambina è ricoverata 
nell ospedale «Santobono» e 
nei giorni scorsi e stala sotto 
posta ad un intervento chirur 
gico ad un braccio L altro 
bambino salvato dai soccom 
tori' Alessandro Oonnamin 
ma anch egli di otto anni òli 
covcrato nel reparto di nani 
nieizione dello stesso ospedale 
napoletano Gli altri feriti sono 
le sorelle Francesca e Anna 
Cuprano La pnma di 53 anni 
e ncoverata nel «Loreto Mare» 
(reparto di chirurgia) la se 
conda di 55 si trova nel Celi 
tro Iraumatologico Ortopedi 
co Anche le condizioni di 
Alessandro Donnarumma so 
no in via di miglioramento 
Tuttavia i medici del «Santobo 
no» non hanno sciolto ancora 
la prognosi 11 bambino oltre 
alla frattura dell anca aveva 
subito una «sindrome da 
schiai e lamento» Il prefetto 
Umberto Improta ha espresso 
attraverso suoi funzionan il 
cordoglio ai fami lan di Anna 
maria BISI ed ha anche avviato 
contatti con il sindaco Nello 
Polese per lo svolgimento dei 
funerali da tenersi a cura del 
Comune Ieri durante la visita 
ai lenti del ministro dell Inter 
no Nicola Mancino il nipote 
della donnaaveva chiesto un 
consulto medico pi r la zia 
•Non sappiamo più che fare 
voghamo i migliori medici per 
mia zia che sta verainenle ma 
le - AVWA detto - vogliamo un 
primano e he venga dal Centro 
grandi ustionati di Roma» 
«icegliete il medico che ritene 
te il più bravo che sia di vostra 
fiducia - óvevd risposto Impro 
ta - e vi prometto che ve lo 
porterò a Napoli» 

Lunedi 
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Infanzia 
Sugli abusi 
guida medica 
delTOms 
M SAIY1 VINChNT (AosM; 
Che fare quando si scoprono 
abusi ali infanzia' [JO dice in 
nove paginelte un gruppo di 
medK i de'] Oms I Organizza 
zione mondiale delia .aiuta 
che il casino eli Saint Vincent 
ha spiegato quanto frequenti 
siano fenomeni come la vio 
lenza fisica psicologica e ses 
suale lo sfaldamento e la dro 
ga nel mondo dei bambini e 
quanto sia difficile per il medi 
co intervenire nel rrodo giù 
sto Ecco allora le «Une-e guida 
alle quali attenersi in caso di 
abusi ali infanzia» ? un codice 
medico dice come compor 
tarsi per limitare il massimo le 
conseguenze sulla vittima e 
sulla sua famiglia e hiede di te 
ne r conto della personalità de' 
bambino e della possibile 
m incanz i di spontaneità nel 
ripporto coi genitori insom 
ma più attenzione e cautela 
ma rispettando il segreto prò 
fessionale II documento e% 

completato da una dettagliata 
descrizione dei «segni clinici» 
dell abuso dalle ecchimosi 
alle fratture alle lesioni e ai 
danni specifici nelle vane parti 
del corpo agli abusi sessu ili e 
come riconoscerli Un modo di 
procedere che deve seguire 
un etica univoca In caso ut 
abuso evidente il nedico do 
vrà tra I altro provvedere ad 
un immediato ricovero del pie 
colo stabilire con la famiglia il 
contorno più prolicuo possibi 
le non manifestare mai so 
spetti sull autore della violen 
/ò raccogliere ogni notizia uti 
le per informare la magistratu 
ra e gli altri enti preposti alla 
protezione del bambino Tutto 

ha precisato Pier l-uigi Tua i 
della Federazione medici pe 
dialri tenendo nella massimi 
considerazione il primario in 
teressc del bambino evitando 
dugnosi avventate «Si tratta 
ha commentato il Presidente 
di Telefono Azzurro Emesto 
Caffo membro del gruppo di 
un valido punto di riferimenti} 
per impegnare ti mondo medi 
co contro gli abusi nei con 
Ironti dell infanzia I importan 
te ò ora lar crescere questo li 
I o di i ul'ur i» Olire ille «I meo 
guida» i Saint Vincent ò si ilo 
preparato un questionano da 
inviare ai Ministeri della Gii"' 
zia dei Paesi europei per con 
frontare le varie legislazioni e 
elaborare una proposta orga 
nica da portare ali esame del, 
Parlamento Furopeo 

Genova, la donna era stata colpita da un aneurisma. Il bimbo forse soprawiverà 

Cade in coma e partorisce figlio prematuro 
Clinicamente morta, donati i suoi organi 
Quarantenne al settimo mese di gravidanza è entra­
ta in coma irreversibile per un aneurisma cerebrale I 
medici del San Martino hanno cercato di salvare al­
meno il bambino e con un cesareo hanno fatto na­
scere un maschietto di poco più di un chilo di peso II 
piccino è ora sottoposto a terapia intensiva al Gasimi 
e e è qualche sp< ranza che possa sopravvivere Alla 
donna sono stati espiantati gli organi 
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• f i Natale di dolore e di 
speranza in una famiglia gc 
novese travolta in questi gior 
ni da un evento drammatico 
una donna di quarant anni al 
settimo mese di gravidanza 
già madre di due bambini e 
stata colpita da un ancun 
srna cerebrale ed C entrata in 
coma irreversibile i medici 
hanno cercato di salvare al­
mi no il bambino i i n n un 

cesareo hanno fatto nascere 
un maschietto che ò ora in 
terapia intensiva con qual 
che piccola chance di so 
prawivere quando poi la 
donna, ò stala dichiarata cli­
nicamente morta il manto 
ha autorizzato I espianto de 
gli organi 

l>ei insegnante lui impie­
gato due figli di dieci e sci 
anni formavano una fami 

glia serena ed attendevano 
con gioia 1 arrivo del terzo 
bambino Martedì scorso ha 
suonato alla porta di casa un 
fattorino con un pacchetto 
natalizio la donna ha apei 
to ha firmato il bollettino di 
consegna e mentre cercava 
qualche spicciolo per la 
mancia ali improvviso si t> 
accasciata sul pavimento 

Il primo a cercare di ani 
tarla e a dare I allarme e stato 
proprio il fattorino la mac 
china dei soccorsi si e messa 
immediatamente in moto ma 
quando la donna ò arrivata 
ali ospedale San Martino era 
già clinicamente morta co 
ma irreversibile per un aneti 
risma cerebrale 

Ai medici non C1 rim isto 
che intervenire con un taglio 
cesareo ed hanno portato il 

la luce un maschietto di un 
ihi lo e duecento grammi 
che è stato subito trasfcnlo 
nel reparto di patologi.i neo 
natale dell istituto pediatrico 
Gasimi Ora e in incubatrice 
sottoposto a terapia intensiva 
per i problemi comuni a tutti 
i prematuri con in più una 
grave compromissione poi 
monarc diretta conseguenza 
citi malore materno 

Per sopravvivere dicono i 
sanitari dovrà lottare dura 
mente pe ro ra respira grazie 
al ventilatore meccanico ma 
non sembra ci siano stali 
danni cerebrali e se il p i n i 
no vincerà l.i su i ballagli i ci 
sono probabilità the e onclu 
ca poi un esistenza normale 

La vii i della madre si e 
conclusa sabato sera scilo i1 

segno della gì ritrosità e sire 

ma dichiarata clinicamente 
morta ha lionato - grazie il 
I autorizzazione dei famiglia 
ri - gli occhi e il cuore che 
sono stati trapiantati nelle 
ori successive ad alcuni ma 
I ili in lista d atte vi mal iti 
senza più speranza nei lar 
maci o in altri tipi eli cure ini 
no radicali 

Ali incidere la donatrice i 
stato comi abbiano di t to 
un ineiirisma la rottura cioè 
di un vaso sanguigno che 
provix i ali in t imo di I cer­
vello danni senza rimedio 
pan che sino al momento 
de I mali re la gravidanza di I 
II donnei con gui ali iltivo 
dui parti felici fossi stati 
tranaiiilla e priv.i di partito 
lari senza nessuno sintomo 
i hi polisse far previelerc o 
pn venire il vendi irsi di I 
tr umili 
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Il «Santo» 
d'alluminio 
nel Guinness 
dei primati 

• i I /Ml()V\ Un ì riproduzione della B isilira del Santo realizza 
11 con \ milioni IAr> mila I ittine ò st ita omologata come record 
mondi ile per il Guinness dei pnmati Iz." lattine vuote provengo 
no el ili i r K coIt i ile i rifiuti i sono si iti utilizzate da 500 volontari 
e he hanno impug ilei 20 giorni per realizzare la costruzione in 
st il.i I i I pesa rv1 l()r>kg t-alte-zza 17 50 ni larga Zi e lunga 29 
Li «l> isilie i ri slera esposta fino al J i gennaio poi verrà venduta 
ili tsta ille leindi rie che potr inno mici ire il materiale la som 
ma uidrà ille issociazioni p<idovanedi donaton di org ini e san 
glie II prete de tilt primato era della riproduzione dell Arena di 
Veroni re ilizz il i nell 8'1 con due milioni eli lattine 

I fanti di latta conquistano Mogadiscio 
Sventola il tricolore a Mogadiscio gli ultimi guerrieri 
neri cadono sotto la mitraglia italiana Gli indiani 
dannano attorno al cow boy legato al palo Nordisli 
e sudisti si sparano gli Unni caricano a tavallo ed 
Hitler in Mercedes passa tutti in rassegna Come una 
macchina del tempo impazzita la mostra trevigiana 
«Un esercito per giocare» la stona dei soldatini attrei 
verso 7 000 esempi 

DAL NOSTRO INVIATO 
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• • TRFVISO figurarsi se 
non spunteiva anche qui il 
dubbio d i l secolo il soldati 
no is di destra o di sinistra' 
Rassegnati ! curatori rispon 
dono tori du t es tmpi II sol 
datino era per i i nas t a t i t i 
1 cquiv ìlente de Ila bambola 
«Le SS non avevano mai gii) 
i ato coi soldatini Vi rissi 
ino dopo lei prim.i gin rra 
mondiali il trattalo di Vtr 

sul l i s iviVei proibito illa 
(urinatila di fabbricare gio 
i attoli di sapore belili o Solo 
t o n Hitler t paralli lami liti 
in Itali ì t o n Mussolini i 
i sploso il boom di soldatini 
Adesso non i sislono pratit a 
menti più si non per nu l l e 
zionisli t.uito clic i I ri viso 
hanno pensato eli nieltirli in 
ino Ira tutte li vicinili i ln 
soldatini deigli inizi ad oggi 

settemila est uiplari e sposti i 
p il izzo Scotti (orniti ila eoi 
li zionisli oriv ili e sopr ittutlo 
dal «Muse o n izionale del sol 
ci itine) che pochi conosci 
ranno ina esisti e prospi r ì i 
liologn i Sion i in niinieitur i 
viriopinli i ttirhoknt i 
i-.se mplari preziosissimi i o 
un le si r a to pontificio prò 
ve ine nle eia cas,i U o p irdi e) 
esempi elei pruni solel limi eli 
stagno prodotti ni I s i t t e t t n 
lo i Noritnlx rgei o dice i 
piieirdic eli un reggimento 
con cui giixeiva il «Ki ili Ko 
niei figlio ili Neipolioni e 
M ina I tngia l'i r il ri sto del 
re ggiinento il proprie l ino 'i i 
rifiutato un offi rt.uli i inilieir 
ili Poi una min idi di sog 
getti m i n o bl,ison ili ina pili 
siiggisiivi i solil limi «di p ì 
stei te)ii cui hanno gioiello 
ìlla guerra paiexelne gene 

r izioni di qui sto secolo Gli 
ultimi ormai eli pi is K ì ri 
s ilgono .ili i gin rra di ( ori i 
iinni i nielli ini i I ra 111 il de 
e lino M 11 h i ' spn udori pn 
m i Sotto li vi trini torrone) 
g ilopp.iuo trottano si ipila 
no eli feinti imi iti e .ili igine 
si e irriti i queir it giziani le 
gioni romani Gelili insubri i 
l'i II isti illint i Una torni i di 
Unni t I u n i ila in un 11 ini i 
Hirbinos i (. av ille ri e e il i 
pulii asse eli ino v asti III un 
elle v ili ( ol le lupo il se liso 
del moviine nto e sempre più 
rifluiate) in quali he caso i 
i ivilli vengono (ornili con 
otto geiiiilx inontibili ei sci I 
la pi r stiggi tiri trotti) o g i 
loppi) Av itili (ino,i boxi rs in 
rivoli i nordisti e sui'isti the 
si sp ir ino lettoli in e IH 
tonil i rttotiii iribi ìiiibigin 
g ini) ililmi i borbotti I (I i 

|x lliross ì soldalini i hi fan 
n o ' Iv i o un tipico aei ampa 
ini tuo ni I ino l i p n spiedi 
sul fuoco sijtiiiw sfattendei 
tt grillili tapi impegnati i 
fumare (Ix ali loro) il calli 
mi 11 gin meri ,iss itati ili e he 
li ili.ino iltorno .1 din cow 
Ixivs leg iti il p ilo Duleista 
li i d i (xx i «Usi str un di 
strana fi nk I iti ivoli rossi 
di III li rn rossi Si mio .illi 
v i t i lue e ()lt(|llisle e o'otll ili 

it ili ti le Abissini slr ice ioni 
( mono sodo 11 unir igli i di 
bcr.iglicri rig ilo di l i i m 
11 1 ilo «I ripulì i uili di I itt.i 
sponsonzz ili ti i 11 rro ( Imi i 
Hisle ri ( (inquisì ino Mog idi 
se io •\nt or i più ivurili t o 
mini i ino ni ipp irin il Due i 
i e iv illi - il br n i nule slro i 

niobio posizion ibil( sul s ì 
luto rolli ino ed Mille r in 
Mi ree (Ics Arnv i I i gueir i 

trionfo ili I soldatino propa 
giudei (ili ilalieini spanino e 
sp iratio e non t nlono mai 
Pignoli come sono Mede selli 
si eiulor iffigurano invexe an 
e hi ini monitnti ptu antipei 
In i - io i I mei ifieimmi in 
i/ioni odiffit ili da morti i 

dilaniati Una r.iccolla prò 
dotta in piena gin mi nguar 
d.i ìddirittur.i un de pruni lite 
ospedilc militare da campo 
ioli bendati ins iiiguinati 
trillili iti e perfino un soldati 
no orbo guidali) da un cane 
per ciechi della Wehrinachl 
( lussa chi ci gioteiv.i t o n 
quell i rubi Adisso t un ci 
mi ho d.i supi rapp.is.sionah 
( orni lo sono in Italia Spei 
dolini t ( raxi (soldatini ri 
sorgimintei'i i garibaldini) i 
( ovsig i t l n m i n g i l i in 
qu in to cultore di bandiere 
eselusiVeimente aldi ri 

Napoli 
Mostra 
sul «ventre» 
della città 
• • NAPOLI Con la partec ipa 
zione di numerose personalità 
del mondo politico e culturale 
najioletano è stata inaugurata 
ic ri nel museo «Diego Aragona 
Pigttati'lli Cortes» in via Rivn ra 
(Ji Chiai i la mostra «I1 ventre 
di Napoli 11 città di Vincenzo 
Migliare) tra degrid e risana 
mento» I esposizione come 
h i sottolineato il sovrintendcn 
te [x r i beni artistici e storie « di 
Napoli prof N'eoia Spinosa 
npro[X)ne «temi di st-ingente 
ittualilei le gati .ili evolversi del 
I assetto urbanistice) del'.i citt •-

Nel i8)S7 intatti il ministero 
della pubblica istruz one e om 
missione) al pittore V ncenzo 
Migharo sette dipinti desumili 
in seguito al Museo eiiS in M ir 
tino che dovi v ino illustr.ire 
qui Ile zoili del! ì tuta che eli 
tro un p no el inni san bbero 
stette sottO|X)ste igli intervtnl 
di risan itnento 1-ivoriche dM 
IK89' ompeirteirono lo sventra 
un nto del tissutourb.inodell i 
cittì nei quartieri più ni ilsa'ii 
quali Vicari i Porto Pendino 
Me re ito i la tri azion" l'i urie) 
gr inde irte n.i di i olii g ini» nto 
tr i 11 zona ex t idenl ile e que I 
II orientale dell.icitt ì 1 itlu ile 
torso Umberto Primo Nella 
mostri il nucleo di dipinti eli 
Migliarti e* slato integrato elei 
pieinte della e Ut i prilli 11 do|»o 
gli interiniti di risati imi nlo 
tta cniinolitogreifie Ir liti li il 
volutile «N ipoli antic i» il 
D Allibri e dilli lomsixin 
di liti lotogr idi uepoe i Olire 
i Sptnosei li inno illustrato I i 
niziativi il prof inamarii) Ali 
sio Umberto Bile e la dire linee 
de I "lliscn «Pigli ite in» Ange I i 
l e c e none be' I on Giusi ppi 
Geileisso Questi ha sottolineato 
che le piccoli mostre e onie 
questa di Miglia'o «sono uno 
dei modi pili st ri pi r pn si ni i 
ri un irKonnnto di gì indi in 
lirissi utlliirali sopial'iillo 
|x r 11 i linei 11tr izioni e he si 
oltre il visitatore» Li mustr i 
rt sii r i ijxrt ì sino >! 1 > li b 
br no prossimo 
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